






























ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZIAS E URBANISTICA

ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA

1/2

VIA052 - Procedura per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto

Ambientale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs 152/2006 relativa al progetto di parco eolico

offshore di tipo floating, al largo della costa meridionale della Sardegna, al largo di

Capo Teulada, denominato "Sardinia South 1" dalla potenza di 1600 MW.

Proponente: Avenhexicon S.r.l. Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.) - Richiesta contributi istruttori Richiesta integrazioni

Oggetto:

04-01-00 - Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze
04-01-03 - Servizio Demanio e Patrimonio di Cagliari

Direzione Generale dell’Ambiente - RAS
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Servizio del Genio Civile Cagliari
llpp.gcc@pec.regione.sardegna.it

Con la presente si riscontra la richiesta di contributi istruttori sull’intervento di cui all’oggetto, inoltrata

dalla Direzione Generale dell’Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna, acquisita da questo

Servizio Demanio e Patrimonio di Cagliari con prot. 39937 del 06/09/2023.

- RICHIAMATA la nota del M.A.S.E. prot. n. 138073 del 31.08.2023 (prot. D. G.A. n. 25381 di pari data),

con cui si invitano i soggetti in indirizzo a voler inoltrare, per quanto di competenza, i propri contributi

istruttori;

- VISTI gli elaborati grafici e testuali disponibili all’indirizzo web https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti

 e, in particolare, quelli identificati con i codici /Documentazione/10104/14880 SS1_SCOP_D_015a_00,

, SS1_SCOP_D_017a_00, SS1_SCOP_D_017b_00, SS1_SCOP_D_017c_00 SS1_SCOP_D_017d_00,

 e  dai quali si evince che iSS1_SCOP_D_018a_00, SS1_SCOP_D_018b_00 SS1_SCOP_R_01_00

lavori di cui all’oggetto, relativamente alla parte terrestre, comportano l’attraversamento di beni del

demanio idrico;

- ATTESO che l’individuazione puntuale delle interferenze e dei corpi idrici interessati è necessaria al fine

dell’accertamento della titolarità della Regione Sardegna del diritto dominicale sui medesimi;

- RICHIAMATO l’art. 96 del R.D. n. 523/1904 secondo il quale nessuno può realizzare opere nel demanio

idrico senza il permesso dell’Autorità Amministrativa;

SI COMUNICA

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/10104/14880
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/10104/14880
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che, al fine dell’accertamento della titolarità della Regione Sardegna del diritto dominicale sui beni

inquadrabili nel novero del demanio idrico/idraulico interessati da interferenze per l’esecuzione dei lavori di

cui all’oggetto, è necessario integrare gli elaborati grafici con la puntuale individuazione delle interferenze

in corrispondenza dei corpi idrici e delle particelle catastali interessate. A tal fine, si allega alla presente

nota schema esemplificativo circa la rappresentazione e identificazione degli attraversamenti dei beni del

Demanio idrico. Si coglie l'occasione per ricordare che particolari facoltà di godimento inerenti la

realizzazione e l’esercizio di opere e manufatti che occupino, o attraversino in proiezione o in subalveo,

delimitate porzioni di aree del demanio idrico possono essere assentite soltanto attraverso uno specifico

atto di concessione, avente propriamente natura costitutiva. Fino all'emissione di tale provvedimento, il

soggetto interessato non può vantare alcun titolo legittimo alla fruizione del bene con modalità differenziate

rispetto alla generalità dei cittadini di un qualsiasi bene appartenente al demanio, tanto meno realizzare le

opere se prevedono attraversamenti di tali beni. Poichè ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Unica degli

impianti alimentati da fonti rinnovabili, ai sensi dell’ art.12 comma4 bis del D.Lgs. n. 387/2003, il

proponente deve dimostrare la disponibilità delle aree demaniali su cui realizzare l’impianto ovvero può

richiedere la dichiarazione di pubblica utilità e l’ apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree

interessate dalla realizzazione dell’impianto e delle opere connesse, a tal proposito si informa codesto

Ufficio che agli atti del Servizio scrivente non risulta pervenuta alcuna richiesta di concessione per

l'occupazione delle aree demaniali in parola nè è stato avviato alcun procedimento per il rilascio del titolo

concessorio. Tanto si rappresenta affinchè codesto Servizio possa valutare le azioni da intraprendere per il

prosieguo del procedimento.

Il Direttore del Servizio

dott.ssa Sabina Bullitta

l’istruttore: Antioco Zucca

Siglato da :

STEFANIA ZEDDA



  

 

Ente Acque della Sardegna 
Ente Abbas de Sardigna 
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Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato Difesa Ambiente 

Direzione Generale dell'Ambiente 
Via Roma 80, 09123 Cagliari (CA) 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
e p.c. 

Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato Enti Locali, Finanze e Urbanistica 

Servizio Demanio e Patrimonio di Cagliari 
Viale Trieste n.186 09123 Cagliari (CA) 

enti.locali@pec.regione.sardegna.it 
 

Servizio Gestione Sud 
Sede 

 
 

OGGETTO: [ID: 10164] Procedura per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto 
Ambientale ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 152/2006 relativa al progetto di parco eolico 
offshore di tipo floating, al largo della costa meridionale della Sardegna, al largo di 
Capo Teulada, denominato "Sardinia South 1" dalla potenza di 1600 MW. 

 Proponente: Avenhexicon S.r.l. 
 Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). 
 (RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n.25682 del 04/09/2023). 
 
Con riferimento alla nota in oggetto, registrata al protocollo Enas al n°12149 del 05/09/2023, si 

rappresenta  quanto segue: 

1) In questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale 

Regionale (SIMR) ai sensi della L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla compatibilità 

dell’intervento in oggetto con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del SIMR presenti 

nell’ambito territoriale interessato; 

2) l’esame della documentazione di progetto, consultabile sul sito del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica, ha evidenziato la presenza di interferenza tra l’opera in progetto e il tracciato 

della Condotta denominata “Acquedotto industriale Portovesme 1° tronco” (Codice SIMR 1B.C2), 

opera che afferisce al Sistema Idrico Multisettoriale Regionale (SIMR). Si tratta di una tubazione in 

Cemento Armato Ordinario DN1100 capace di una portata massima di 1mc/sec, destinata 

all’alimentazione idrica delle utenze potabili dello Schema 31 Sulcis del Piano Regolatore Generale 

degli Acquedotti e delle utenze industriali di Portovesme; 

3) con riferimento alla schematizzazione di cui Allegato 01 si rileva che il tracciato dell’elettrodotto di 

connessione tra il parco eolico e la nuova Stazione Elettrica di Terna, di futura realizzazione, 

attraversa il sedime dell’opera acquedottistica sopra descritta; tuttavia, nella documentazione di 

progetto non si rinviene alcun elaborato di dettaglio che illustri le modalità di risoluzione delle 

interferenze tra le nuove opere e le strutture del SIMR. 

Per quanto sopra, limitatamente all’interferenza rilevata riconducibile al tracciato dell’elettrodotto di 

connessione, ogni valutazione in ordine alla compatibilità delle opere in progetto con le esigenze di 

gestione, sicurezza e regolarità di esercizio delle opere SIMR, è necessariamente sospesa in attesa 

dell’acquisizione e della disamina della documentazione integrativa di dettaglio sulle modalità che il 

proponente intende adottare per la risoluzione delle interferenze con le opere del SIMR. 
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Ente Acque della Sardegna 
Ente Abbas de Sardigna 

 

 

ENAS - via Mameli 88 09123 Cagliari - tel 070/6021.1 - fax 070/670758 - P.I. 00140940925 
www.enas.sardegna.it - protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it 

La documentazione integrativa dovrà essere trasmessa all’indirizzo di posta elettronica certificata del 

protocollo ENAS:  protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it e dovrà prevedere: 

1) relazione tecnica specificamente dedicata alle interferenze dei lavori con le opere del SIMR, 

illustrativa delle modalità di risoluzione delle interferenze e delle soluzioni tecnologiche adottate. 

Queste dovranno essere compatibili con le modalità standard adottate dall’ENAS per la 

risoluzione delle interferenze originate da attraversamenti e/o parallelismi, in particolare dovrà 

essere assicurata la coerenza con lo schema tipo allegato (allegato 02); 

2) elaborati grafici di dettaglio (planimetrie, sezioni, profili, particolari costruttivi) in numero tale da 

fornire un’adeguata descrizione delle soluzioni tecnologiche e costruttive proposte, sviluppati in 

adeguata scala di rappresentazione e debitamente quotati, dai quali sia possibile desumere 

ingombri, dimensioni spessori, altezze dei manufatti e degli elementi di impianto nonché i 

reciproci rapporti spaziali tra le opere interferenti e le opere del SIMR.  

Si deve infine segnalare che, ai sensi della L.R. 19/2006, la titolarità delle opere del SIMR è della 

Regione Autonoma della Sardegna.  

Laddove per la realizzazione di nuove opere si origini una interferenza con le opere del SIMR il 

proponente l’intervento interferente deve acquisire il titolo autorizzativo (autorizzazione o concessione) 

proponendo apposita specifica istanza all’Assessorato agli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, Servizio 

demanio e patrimonio competente per territorio, che procederà al rilascio del provvedimento autorizzativo 

o concessorio previa acquisizione del prescritto nulla osta ENAS. 

Per il completamento dell’iter istruttorio ENAS, relativo all’utilizzo del sedime demaniale sul quale insiste 

l’opera SIMR, il proponente dovrà provvedere a formulare istanza di Provvedimento Amministrativo ai 

sensi dell’Art 3 del Regolamento concernente “i criteri e le modalità d’uso da parte di terzi delle 

infrastrutture, delle opere e relative pertinenze appartenenti al Sistema Idrico Multisettoriale della Regione 

Autonoma della Sardegna” gestite dall’ENAS, adottato con DAU n. 5 del 04.02.2016 consultabile sul sito 

istituzionale dell’ente (www.enas.sardegna.it). 

 

 Distinti Saluti 

 

Il Direttore Generale 
Dott. Paolo Loddo 

 
 

Allegati: 

 A01 Schematizzazione Interferenza opere SIMR 

 A02 Schematizzazione Attraversamento condotta 

 
 
 
 
 
 
 
SPC/SS/PC 
SPC/SS/RC 
SPC/SS 

Paolo
Loddo
12.09.2023
13:59:40
GMT+01:00
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Interferenza

Acquedotto industriale Portovesme 1° tronco (SIMR 1B.C2)

GIBA

S.GIOVANNI
SUERGIU

TRATALIAS

1B.C2

Ente acque della Sardegna

:
1:5.000

Opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale (SIMR) nel Comune di Tratalias
Individuazione interferenza con cavidotto connessione impianto offshore Sardinia South1

d

Legenda

Opere di trasporto

!Ö Traversa
kj Impianti di sollevamento
") Vasche e partitori

Canale
Condotta
Galleria

#V Diga
Centrale idroelettrica

Opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale
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INTERFERENZA CON ACQUEDOTTO ESISTENTE
CAVIDOTTO PEAD INTERRATO MEDIANTE T.O.C.

SOTTO CONDOTTA ESISTENTE

1.00 1.00

Piano di campagna
6 7

8

7 1
2

3
4

6

Ø

D ≥ Ø + 2 mD ≥ Ø + 2 m

15
° 15°

1
2

3
4 5 5

Fascia di esproprio
e/o asservimento

LEGENDA

1 - Cavidotto corrugato
2 - Letto di posa, rinfianco e primo rinterro in sabbia
3 - Nastro monitore (distanza dal tubo / cavidotto >30 cm)
4 - Riempimento con materiale proveniente dagli scavi
5 - Eventuale pozzetto di intercettazione / rompitratta
6 - Cavidotto in PEAD
7 - Segnalazione inamovibile fuori terra

in corrispondenza dell'asse del cavidotto, indicante:
- informazioni tecniche della linea
- gestore locale di riferimento (con recapito telefonico)
- profondità di posa della stessa linea

8 - Condotta Enas in esercizio
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[ID: 10164] Procedura per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto

Ambientale ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 152/2006 relativa al progetto di parco eolico

offshore di tipo floating, al largo della costa meridionale della Sardegna, al largo di

Capo Spartivento, denominato "Sardinia South 1" dalla potenza di 1600 MW.

Proponente: Avenhexicon S.r.l. Richiesta contributi istruttori. Comunicazioni.

Oggetto:

01-10-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
01-10-36 - Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale e del CFVA di Iglesias

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

Richiesta contributi istruttori. Comunicazioni.

In riferimento alla pratica in oggetto, di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

Energetica (M.A.S.E.), riguardante la realizzazione di un parco eolico offshore di tipo floating denominato

“Sardinia South 1”, si comunica quanto segue.

Esso è composto da n. 32 strutture di fondazione galleggianti a forma triangolare ancorate al fondale,

dotate ciascuna di n. 2 aerogeneratori, ciascuno con potenza nominale di 25 MW, per un numero totale di

aerogeneratori pari a 64 ed una potenza totale dell'impianto di 1.600 MW, installati a largo della costa

meridionale, nel tratto di mare antistante Capo Teulada e Capo Spartivento, e delle relative opere

elettriche di connessione alla rete elettrica.

L’area marina in cui insiste il parco eolico non ricade nelle competenze di questo Servizio, poiché non è

soggetta a vincoli di competenza del Corpo Forestale e di vigilanza ambientale, pertanto non necessita di

pronunciamento da parte dell’Ispettorato C.F.V.A. scrivente.

Dall’esame della documentazione progettuale è emerso che le opere di connessione a terra, in particolare

la realizzazione della parte on-shore costituita da una doppia terna di cavi terrestridi trasporto dell’energia

in AAT, attraverseranno, interrati sulla rete stradale esistente, i territori dei Comuni di Teulada, Domus de

Maria, Sant’Anna Arresi, Masainas, Giba, San Giovanni Suergiu, Tratalias e Perdaxius, per giungere nel

punto di connessione alla RTN, rappresentato dalla SE a 380 kV di Terna “Sulcis 3” da ubicarsi in località “

” nel Comune di Perdaxius (CI), coprendo una distanza stradale di circa 58 km.Serra de Su Pranu
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Si specifica che ricadono nella competenza di questo Ispettorato le opere ubicate in agro di Sant’Anna

Arresi, Masainas, Giba, San Giovanni Suergiu, Tratalias, Perdaxius. Per quanto attiene alle opere ricadenti

all’interno del territorio dei Comuni di Domus de Maria e Teulada la competenza è dell’Ispettorato C.F.V.A.

di Cagliari a cui si dovrà far riferimento per un pronunciamento.

Si specifica altresì che per quanto riguarda le aree logistiche di cantiere, individuate nella tavola D.020.00,

sono ubicate in comune di Santa Giusta, per la quale ha competenza l’Ispettorato Ripartimentale di

Oristano.

Si segnala inoltre che l’area in cui verrà ubicata la cabina “ ” di Terna S.p.A, situata in contrada “SE Sulcis 3

” nell’agro del Comune di Perdaxius (SU), individuata catastalmente al foglio 5, particelleSerra de Su Pranu

41, 42, è attualmente occupata da coltura a olivo, per la quale è in vigore una normativa specifica che ne

regola l’abbattimento, il taglio e l’espianto.

Per quanto riguarda gli interventi in progetto che ricadono all’interno al territorio di competenza del Servizio

scrivente si comunica che, dalla disamina degli elaborati progettuali, è emerso che le aree destinate alle

opere e infrastrutture a terra connesse all’impianto eolico offshore non sono sottoposte a vincolo

idrogeologico ai sensi dell’art.1 del R.D.L.3267/1923 di diretta Competenza del Corpo Forestale e di

Vigilanza Ambientale come stabilito dalla L.R.27 aprile 2016 n.8, all’art.20, 2° comma, ad eccezione di un

tratto interrato del cavidotto nel Comune di Perdaxius tra le località “ e “Cuccuru de Ollastu” Moddizzi

che comunque percorrerà costantemente i tracciati delle infrastrutture stradali principali eMannu”  

secondarie esistenti, da considerarsi aree già trasformate.

Qualsiasi variazione del tracciato o realizzazione di opere, ancorché a carattere temporaneo, quali aree di d 

eposito materiali, aree di cantiere esterne alle aree già trasformate, che interessino le aree sottoposte al

vincolo idrogeologico già citato, devono essere preventivamente autorizzate da questo Servizio, mediante l’

iter della trasformazione.

Qualora nell’esecuzione dei lavori, se assentiti, si presentasse la necessità di procedere al taglio e

/oeradicazione di piante di sughera, ancorché isolate e in qualsiasi fase di sviluppo, tutelate dalla L.R. 4

/94, sarà cura della società inoltrare apposita richiesta a questo Servizio.

Il direttore

Rif. ns. prot. n.  del 05/09/202359922

Uff. Tecn Ass.C. AF

Siglato da :
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ALBERTO SATTANINO
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[ID: 10164] Procedura per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto

Ambientale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs 152/2006 relativa al progetto di parco eolico

offshore di tipo floating, al largo della costa meridionale della Sardegna, al largo di

Capo Teulada, denominato "Sardinia South 1" dalla potenza di 1600 MW.

Proponente: Avenhexicon S.r.l. Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.) - Richiesta contributi istruttori - RISCONTRO

Oggetto:

01-05-00 - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna

Direzione Generale dell'Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica
VA@pec.mite.gov.it

           Si riscontra con la presente l’istanza di cui all’oggetto, acquisita ai prot. n. 9188 del 04.09.2023 e n.

9098 31.08.203 (M.A.S.E.) di questa Direzione Generale Agenzia del distretto idrografico della Sardegna,

relativa al progetto in argomento.

L'intervento consiste nella realizzazione di un impianto eolico offshore da ubicare al largo della costa

meridionale della Sardegna, nel tratto di mare antistante Capo Teulada e l’Isola del Toro. L’energia

prodotta sarà trasferita tramite cavidotto interrato lungo la viabilità esistente che si sviluppa tra i comuni di

Teulada, Domus De Maria, Sant’Anna Arresi, Masainas, Giba, San Giovanni Suergiu, Tratalias e

Perdaxius, in provincia di Carbonia-Iglesias, per giungere nel punto di connessione alla RTN, in

corrispondenza della futura SE a 380 kV ubicata nel territorio del Comune di Perdaxius (SU) in contrada

“Serra de Su Pranu”, denominata “SE Sulcis 3”.

Dalla documentazione tecnica acquisita si ricava che l’ipotesi di connessione così prevista potrà essere

successivamente confermata o modificata in funzione alla STMG che sarà fornita da Terna.

Si ricava inoltre che il cavidotto attraversa aree a pericolosità idraulica, da moderata Hi1 a molto elevata

Hi4, e a pericolosità da frana, da media Hg2 a elevata Hg3, e che il Proponente intende rimandare alla

progettazione definitiva e/o esecutiva la risoluzione di tali interferenze. Non individua invece le interferenze

con il reticolo idrografico ufficiale ai fini PAI costituito dallo strato informativo approvato con deliberazione

del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 3 del 30.07.2015 integrato con ulteriori elementi idrici

eventualmente rappresentati nella cartografia dell’Istituto Geografico Militare (IGM), Carta topografica

d'Italia - serie 25V edita per la Sardegna dal 1958 al 1965.
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Per quanto sopra, al fine di consentire alla Direzione generale ADIS (SDS) di esprimere il parere di

competenza, ai sensi della L.R. 15 dicembre 2014, n. 33 – Norma di semplificazione amministrativa in

, la versione definitiva del progetto dovrà essere corredata dalla planimetria delmateria di difesa del suolo

cavidotto, ed eventuali opere d’arte minori, sulle seguenti basi cartografiche:

1. reticolo idrografico ai fin PAI, costituito dalla cartografia IGM serie 25V e dallo strato informativo in

formato shape 04_ELEMENTO_IDRICO_Strahler.zip;

2. pericolosità idraulica vigente;

3. pericolosità da frana vigente.

Ciascun elaborato dovrà essere corredato da una tabella riepilogativa con l’indicazione di tutte le

interferenze identificate con un codice identificativo univoco, differenziando le opere lineari dalle opere d’

arte puntuali, eventualmente previste lungo il percorso.

Coordinata a tale planimetria dovrà risultare una tabella di sintesi che illustra, per ogni interferenza

presente, il relativo identificativo, tipo di vincolo (frana/idro, e relativa classe di pericolosità Hi/Hg, fasce 30

ter, etc), coordinate X, Y (Sistema di riferimento Gauss-Boaga) che individuano spazialmente l’intervento,

interferenza con alveo (SI/NO), identificativo elemento idrico (ID_shape/solo_IGM), descrizione dell’

intervento (es. cavidotto), soluzione tecnica adottata (es. subalveo), significatività ai fini del P.A.I. dell’

elemento idrico interferenze con l’opera da realizzare (SI/NO), riferimento normativo ammissibilità del P.A.

I. (art. N.A./Direttiva svolgimento verifiche sicurezza attraversamenti/Linee guida individuazione e

rappresentazione reticolo idrografico/ecc.), necessità studio di compatibilità/relazione asseverata (SI/NO),

necessità atto di impegno a rimuovere le opere a proprie spese qualora sia necessario per la realizzazione

di opere di mitigazione del rischio idraulico (SI/NO).

Per agevolare il Proponente nell’individuazione della vincolistica PAI si segnala che:

1. le perimetrazioni della pericolosità idraulica e da frana vigenti sono consultabili dal seguente portale

della RAS https://www.sardegnageoportale.it/webgis2/sardegnamappe/?map=pai;

2. la versione aggiornata delle NA del PAI, (valida ai soli fini divulgativi) è scaricabile dal seguente link

https://autoritadibacino.regione.sardegna.it/wp-content/uploads/2023/01/NTA-PAI-2023.pdf;

3. la variante generale del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) – parte frane in itinere è scaricabile

tramite il link https://autoritadibacino.regione.sardegna.it/ap/delibera-del-comitato-istituzionale-n-18-

del-27-12-2022/



PRESIDENTZIA

PRESIDENZA

3/3

Si evidenzia infine che, ai sensi dell'art. 23 comma 6 lett. A delle N.A. del P.A.I. "Gli interventi, le opere e le

attività ammissibili nelle aree di pericolosità idrogeologica molto elevata, elevata e media, sono

effettivamente realizzabili soltanto se conformi agli strumenti urbanistici vigenti e forniti di tutti i

provvedimenti di assenso richiesti dalla legge".

                                                                                                                       Il Direttore generale

                                                                                                                        Ing. Antonio Sanna

Siglato da :

ALESSANDRO PISCHEDDA

MARCO MELIS
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[ID: 10164] Procedura per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto

Ambientale ai sensi dell'art. 21 del D. Lgs 152/2006 relativa al progetto di parco

eolico offshore di tipo floating, al largo della costa meridionale della Sardegna, al

largo di Capo Teulada, denominato "Sardinia South 1" dalla potenza di 1600 MW.

Proponente: Avenhexicon S.r.l. Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.) - Richiesta contributi istruttori. Riscontro

Assessorato dei Trasporti.

Oggetto:

13-01-00 - Direzione Generale dei Trasporti
13-01-03 - Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli investimenti nei trasporti

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
e p.c. 01-01-00 - Direzione Generale della Presidenza

In riferimento alla nota prot. n. 25682 del 04/09/2023 (Prot. Ass.to Trasporti n. 14565 del 04/09/2023), con

la quale questo Assessorato è stato invitato a voler indicare eventuali elementi di approfondimento e/o

analisi che si ritiene, per quanto di competenza, debbano essere sviluppati nello Studio di Impatto

Ambientale relativamente all’intervento in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto denominato “Sardinia South 1” di produzione di energia

elettrica da fonte rinnovabile eolica offshore di tipo galleggiante, da installare a largo delle coste meridionali

della Sardegna, nel tratto di mare antistante Capo Teulada e l’Isola del Toro, e delle relative opere di

connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN).

Esso è composto da n. 32 strutture di fondazione galleggianti a forma triangolare ancorate al fondale,

dotate ciascuna di n. 2 aerogeneratori, ciascuno con potenza nominale di 25 MW, per un numero totale di

aerogeneratori pari a 64 ed una potenza totale dell'impianto di 1.600 MW.

Per quanto riguarda l’energia prodotta e trasformata su due Sottostazioni Elettriche (SSE) offshore

galleggianti da 150 a 380 kV alternata, con il progetto in esame è proposta l’immissione dell’energia

prodotta sulla rete nazionale di Terna in corrispondenza della futura Stazione Elettrica (SE) a 380 kV

ubicata nel territorio del Comune di Perdaxius (SU) in contrada “Serra de Su Pranu”, denominata “SE

Sulcis 3”.

Il trasporto di tale energia avverrà tramite una doppia terna di cavidotti subacquei a 380 kV per una

lunghezza di 60 e 80 km fino al litorale del Golfo di Teulada, e successivamente, attraverso una doppia
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terna di cavidotti terrestri, che percorreranno la rete stradale esistente fino alla SE di Perdaxius per una

lunghezza di 58 km.

Il cavo sarà posato esclusivamente lungo le strade esistenti, possibilmente in banchina, utilizzando normali

macchine da cantiere e cercando di limitare il più possibile la trincea.

L’area d’impianto insiste su una superficie complessiva di specchio acqueo pari a 364 kmq, presso il

margine continentale sud-occidentale della Sardegna ad una distanza minima dalla costa di circa 12 miglia

nautiche (23 km).

Le operazioni di montaggio delle strutture offshore andranno eseguite in darsene, aree appartenenti a

strutture portuali nelle vicinanze del sito di installazione, che in linea preliminare si possono individuare

nelle aree di superficie complessiva di circa 5,2 ha, all’interno del Porto industriale di Oristano, nel territorio

comunale di Santa Giusta (OR).

Come già evidenziato in fase di analisi di numerosi altri progetti di impianti eolici offshore, si sottolinea

anche in questo caso che l’incremento rilevante di spazi acquei da destinare alla localizzazione di parchi

eolici offshore necessita di un'apposita strategia marittima integrata a livello regionale, considerata anche

la domanda di spazio marittimo per altre svariate attività, quali trasporto marittimo, attività di pesca,

turismo, sfruttamento di petrolio e gas naturale, estrazione di materie prime, etc.

Si ricorda che l’infrastrutturazione e i servizi della portualità costituiscono una dotazione strategica per la

Regione Sardegna e rivestono un ruolo importante nel suo sistema socioeconomico.

Si sottolinea, a tal proposito, l’esigenza prioritaria specifica individuata nel redigendo Piano Regionale dei

Trasporti (P.R.T.) di sfruttare appieno le potenzialità derivanti dalla presenza di un’unica Autorità di

Sistema Portuale per elaborare strategie coordinate tra i diversi porti in tema di sviluppo del traffico RO-RO

/RO-PAX, crocieristico, della filiera dell’approvvigionamento energetico e del relativo indotto.

In merito alla richiesta dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente di voler indicare eventuali elementi di

approfondimento e/o analisi che si ritiene debbano essere sviluppati nello Studio di Impatto Ambientale,

dall’analisi della documentazione disponibile nel portale del M.A.S.E., si evidenzia l’esigenza di un’analisi

di coerenza della proposta progettuale con tutti gli strumenti di pianificazione attualmente vigenti o in corso

di adozione per il settore marittimo, in quanto la localizzazione del nuovo impianto eolico offshore

dovrebbe essere attentamente valutata anche in riferimento alla congruenza con il contesto pianificatorio

esistente.

Si fa riferimento, in particolare, alla Pianificazione dello Spazio Marittimo, di cui alla Direttiva n. 2014/89

/UE, anche in considerazione dell’approvazione del documento di posizionamento della Regione
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Autonoma della Sardegna nell'ambito della Pianificazione dello Spazio Marittimo di cui alla Deliberazione

di Giunta regionale n. 11/66 del 24/03/2021.

Si fa riferimento, inoltre, al Piano Regionale della Rete di Portualità Turistica (PRRPT), di cui alla DGR n. 47

/52 del 24/09/2020, finalizzato al miglioramento della competitività del sistema portuale e logistico e alla

diminuzione delle miglia di percorrenza tra un porto e l’altro, che mira a costruire la rete della portualità

turistica della Sardegna, al fine di favorire lo sviluppo del mercato della nautica da diporto, della portualità

in generale e della promozione della Sardegna in termini turistici.

Considerato che l’area d’impianto insiste su una superficie complessiva di specchio acqueo pari a 364

kmq, si hanno quindi perplessità in merito alla localizzazione di un impianto eolico offshore composto da

64 aerogeneratori a largo della costa meridionale, nel tratto di mare antistante Capo Teulada e l’Isola del

Toro, vista anche la vicinanza agli aerogeneratori previsti in numerosi altri progetti di centrali eoliche

offshore attualmente in fase di progettazione. A tal proposito, si ritiene necessario lo studio degli impatti

cumulativi generati da tutti i progetti esistenti.

Si prende atto che nell’elaborato “Piano di Lavoro per l’elaborazione dello Studio d’impatto Ambientale” è

stato considerato anche il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) nell’ambito dell’analisi di coerenza con i

principali strumenti di pianificazione che verrà sviluppata nello Studio di Impatto Ambientale.

Si rileva che negli elaborati progettuali non è presente una componente ambientale specifica per “Mobilità

e Trasporti”, che si suggerisce di introdurre al fine di meglio analizzare i possibili impatti generati dal

progetto.

Nello stesso elaborato “Piano di Lavoro per l’elaborazione dello Studio d’impatto Ambientale” sopra citato è

indicato che saranno analizzati gli eventuali impatti su diverse tematiche, tra le quali “Infrastrutture e

trasporti” ed è precisato, inoltre, che nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) verrà prodotta un’

analisi approfondita relativamente al traffico marittimo. Si concorda con quanto rappresentato negli

elaborati progettuali in merito alla previsione di studiare le possibili interazioni del progetto con le attività

del porto di Cagliari, con le direttrici del traffico marittimo nell’area di destinazione delle torri eoliche e lungo

il tracciato del cavidotto.

Oltre a quanto sopra previsto, si suggerisce di analizzare le possibili interferenze del progetto anche con le

attività del vicino porto di Sant’Antioco e, considerato che le operazioni di montaggio delle strutture

offshore sono previste nel porto industriale di Oristano, si ritiene necessario valutare anche l’impatto sull’

eventuale incremento di traffico marittimo e le possibili interferenze con le attività del suddetto porto di

Oristano.
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Si suggerisce, inoltre, che venga effettuata un’attenta analisi in merito alla sicurezza della navigazione, e si

auspica che il progetto di realizzazione dell’impianto eolico non provochi lo spostamento di rotte marittime

esistenti.

Con riguardo alle eventuali interferenze dell’impianto eolico offshore con la navigazione aerea, si prende

atto di quanto rappresentato nell’elaborato “Relazione sui vincoli aeronautici”, e si ricorda che quando

l'impianto è posizionato a una distanza inferiore a 45 Km dall’ARP (Airport Reference Point – dato

rilevabile dall’AIP-Italia) del più vicino aeroporto, e in ogni caso quando è costituito da aerogeneratori alti

più di 100 metri, esso dovrà essere sottoposto all’iter valutativo dell’ENAC (Ente Nazionale per l’Aviazione

Civile) per la verifica dei potenziali ostacoli e pericoli per la navigazione aerea secondo le disposizioni

previste nella nota ENAC Protocollo del 25/02/2010 0013259/DIRGEN/DG. Si ricorda, inoltre, che occorre

prevedere adeguata segnalazione notturna e diurna delle turbine eoliche, in accordo con le disposizioni

dell’ENAC.

Il Direttore del Servizio

Ing. Pierandrea Deiana

Settore Infrastrutture ferroviarie, metropolitane, portuali e aeroportuali/Ing. M. L. Locci

Settore Infrastrutture ferroviarie, metropolitane, portuali e aeroportuali/Resp. Ing. E. Carrucciu

Siglato da :

ENRICA CARRUCCIU
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[ID: 10164] Procedura per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto

Ambientale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs 152/2006 relativa al progetto di parco eolico

offshore di tipo floating, al largo della costa meridionale della Sardegna, al largo di

Capo Teulada, denominato "Sardinia South 1" dalla potenza di 1600 MW e di un'area

logistica nel Comune di Santa Giusta. Proponente: Avenhexicon S.r.l.. [Rif. Ns. prot.

n. 34966 del 31 agosto 2023 -Geniuss OR-IVAR 2023-0137].

Oggetto:

08-01-00 - Direzione Generale dei Lavori Pubblici
08-01-32 - Servizio del Genio civile di Oristano

Ministero Ambiente e della Sicurezza Energetica - 
Direzione generale valutazioni impatti ambientali
VA@pec.mite.gov.it
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze 
Ambientali

Si fa riferimento alla Vs. nota del 31 agosto 2023, prot. n. 138073, con la quale si chiede alle

Amministrazioni di trasmettere, entro il 30 settembre 2023, il proprio contributo per la definizione della

portata delle informazioni da inserire nello studio di impatto ambientale nonché del loro livello di dettaglio e

delle metodologie ritenute idonee. Inoltre si fa riferimento alla nota inviata dal Servizio Valutazioni impatti e

incidenze ambientali prot. n. 25682 del 04.09.2023 relativa al procedimento oggetto.

Il progetto consultato sul sito del M.A.S.E., nell'indirizzo indicato nella succitata nota, propone la

realizzazione di un impianto eolico offshore sul mare antistante Capo Teulada e l'Isola del Toro (SU) nelle

coste meridionali della Sardegna, che verrà collegato, tramite un cavidotto marino e un cavidotto terrestre

e con tutte le opere accessorie necessarie, al punto di connessione nel Comune di Perdaxius (SU). L'area

logistica per l'allestimento del cantiere di costruzione della centrale eolica verrà ubicata all'interno dell'area

industriale prospiciente il mare nel Comune di Santa Giusta (OR).

Si comunica che non ci sono aspetti di competenza del Servizio relativamente alla pratica in esame.

Il Direttore del Servizio

(art. 30 comma 4 LR 31/1998)

ing. Salvatore Mereu
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ing. Stefano Piga - Responsabile Settore Opere idrauliche e assetto idrogeologico

ing. Antonio Zanella - Responsabile Settore Dighe e acque pubbliche

geom. Stefano Urru 

dott. Antonio Francesco Cossu 

Ing. G. Zucca - Settore AA.GG.

Siglato da :

ANTONIO RENATO ZANELLA

STEFANO PIGA



 
 

 

A  Regione Autonoma della Sardegna  
Assessorato della Difesa dell’Ambiente  
PEC: difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it  

 
 

Comunicazione trasmessa via PEC  

 

 

Oggetto: DEM 4316 – [ID: 10165] - Procedura per la definizione dei contenuti dello Studio di 

Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto di parco 

eolico offshore di tipo floating, al largo della costa meridionale della Sardegna, al largo di 

Capo Spartivento, denominato “Sardinia South 2” dalla potenza di 750 MW. 

Proponente: Avenhexicon S.r.l. - Richiesta contributi istruttori.  

 

e, p.c. Avenhexicon S.r.l.  
PEC: avenhexicon@pec.it 

 

Premesso che: 

⎯ con nota pervenuta in data 04.09.2023 – prot. n. 22404 – la Regione Autonoma della Sardegna, 

Assessorato della Difesa dell’Ambiente, ha chiesto, in riferimento al procedimento in oggetto, “di 

voler indicare, non oltre il 26 settembre p.v., eventuali elementi di approfondimento e/o analisi 

che si ritiene, per quanto di competenza, debbano essere sviluppati nello S.I.A., al fine di 

consentire alla scrivente Direzione Generale di inviare il contributo regionale nell’ambito del 

procedimento in corso, che dovrà essere reso al Ministero entro il 30 settembre 2023”;  

⎯ la “Relazione Tecnica Illustrativa” del suddetto progetto individua il punto di approdo a terra della 

terna di cavidotti sottomarini nel litorale del Golfo di Teulada, tra Capo Malfatano e Capo 

Spartivento;  

 

Ciò premesso: 

si comunica che la zona individuata per il punto di approdo a terra della doppia terna di cavidotti 

subacquei non ricade all’interno della circoscrizione territoriale di competenza di questa Autorità.  

Si coglie l’occasione per rappresentare che, nella relazione tecnica illustrativa citata in premessa, 

viene individuata, tra le parti on-shore, “un’area logistica delle dimensioni di circa 5,2 ha, per 

l’allestimento del cantiere di costruzione della centrale eolica, da ubicare in area del Porto Industriale 

di Oristano, nel territorio comunale di Santa Giusta (OR), avente idonea destinazione d’uso, come 

previsto dal Piano Regolatore Portuale”, ricadente, invece, nella circoscrizione di questa Autorità. 

Al riguardo, si evidenzia che con nota prot.n.4826 del 28.02.2023, questa Autorità ha 

esclusivamente fornito alla predetta Società Avenhexicon S.r.l., le informazioni propedeutiche ad 

un’eventuale richiesta in concessione demaniale marittima della suindicata area e che, in ossequio 

ai principi comunitari sulla trasparenza e concorrenza, applicabili per giurisprudenza ormai pacifica 
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anche alle concessioni demaniali marittime, dovrà essere avviata, in caso di presentazione della 

relativa istanza, una procedura ad evidenza pubblica per l’assentimento in concessione della stessa. 

 

 

IL PRESIDENTE 

Prof. Avv. Massimo DEIANA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’addetto: Martina Squillante 
Il responsabile del procedimento: Carlo Costa 
Il Direttore della Direzione Demanio per il Sud Sardegna: Dott. Alessandro Franchi 
Il Segretario Generale: Avv. Natale Ditel  
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[ID: 10164] Procedura per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto

Ambientale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs 152/2006 relativa al progetto di parco eolico

offshore di tipo floating, al largo della costa meridionale della Sardegna, al largo di

Capo Teulada, denominato "Sardinia South 1" dalla potenza di 1600 MW.

Proponente: Avenhexicon S.r.l. Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Richiesta ulteriori elementi per la verifica circa l'

eventuale presenza di usi civici.

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-03 - Servizio Territorio Rurale Agro-Ambiente e Infrastrutture

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

In riferimento alla procedura  in oggetto, si ritiene che tra elementi di approfondimento e/o analisi che

dovranno essere sviluppati nello S.I.A. vi è sicuramente quello relativo all'eventuale interferenza delle

opere in progetto con le terre civiche presenti nei Comuni interessati.

Le terre civiche, ai sensi dell’art. 3 commi 1, 2 e 3 della L. n. 168/2017, sono beni collettivi, costituiscono il

patrimonio civico dei cittadini residenti nel Comune nella cui circoscrizione sono ubicati gli immobili soggetti

all'uso, inalienabile, indivisibile, inusucapibile e con perpetua destinazione agro-silvo-pastorale. Ai sensi

dell’art. 2 della L.R. n. 12/1994 gli usi civici sono intesi come i diritti delle collettività sarde ad utilizzare beni

immobili comunali e privati, rispettando i valori ambientali e le risorse naturali, e sono appartenenti ai

cittadini residenti nel Comune nella cui circoscrizione sono ubicati gli immobili soggetti all'uso.

Inoltre le terre civiche, ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera h) del codice dei beni culturali e del

paesaggio, di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono un bene paesaggistico tutelato per

legge. Già la L. n. 431/1985, nota come "Legge Galasso", contemplava gli usi civici prevedendo che le

terre che ne sono gravate fossero soggette al vincolo di cui alla legge n. 1497/1939, ossia al vincolo che

tutela le bellezze naturali.

Per quanto sopra, tra i beni paesaggistici da tenere in considerazione nel progetto devono

necessariamente compresi anche gli usi civici formalmente accertati nei Comuni oggetto di intervento, e
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tra  gli elaborati consultabili debba essere necessariamente prodotto l'elenco delle particelle catastali

interessate dal progetto.  Tale integrazione è  indispensabile a questo ufficio per poter formulare

compiutamente le eventuali osservazioni/considerazioni.

E' da tenere presente, in ogni caso, che in presenza di usi civici su eventuali aree al momento non

individuate, gli interventi saranno ammissibili esclusivamente nei limiti previsti dalla normativa di

riferimento, ed in particolare l'art. 17 della L. R. 14 marzo 1994, n. 12, che dispone che Il mutamento di

destinazione, anche se comporta la sospensione dell'esercizio degli usi civici sui terreni interessati, è

consentito qualunque sia il contenuto dell'uso civico da cui i terreni sono gravati e la diversa utilizzazione

che si intenda introdurre, ma la nuova utilizzazione non può comunque pregiudicare l'appartenenza dei

terreni alla collettività o la reviviscenza della precedente destinazione quando cessa lo scopo per il quale il

mutamento di destinazione viene autorizzato.

Sono pertanto da escludere espropri.

Si precisa infine che eventuali errori o omissioni nell'individuazione dei terreni non incidono sui diritti delle

popolazioni

Cordiali saluti.

Il Direttore

Gianni Ibba




